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La Gilda degli Insegnanti dell'Emilia Romagna, constatato che l'attuale governo, a fronte di una 
costante crescita degli studenti, continua ad attuare importanti tagli agli organici, ha deciso di 
ricorrere al TAR al fine di contrastare il dissennato processo di smantellamento della scuola 
pubblica statale. 

I tagli operati difatti non dipendono da una effettiva diminuzione della popolazione scolastica 
ma unicamente dalla volontà di contenimento della spesa pubblica, considerando la scuola non 
una risorsa fondamentale per lo sviluppo del cittadino bensì un inutile e costoso apparato di cui 
si può fare benissimo a meno. 

(In Emilia Romagna , nelle sole scuole superiori, a fronte di un aumento di oltre 4000 iscritti 
sono state soppresse 246 cattedre in organico di diritto) 

I tagli attuati oltre a determinare il sovraffollamento delle classi con conseguente scadimento 
dell'attività didattica e a non permettere più la corrispondenza fra offerta pubblica e richieste 
delle famiglie, istituzionalizzano la precarizzazione della professione docente. 

Difatti la cancellazione dei posti in organico di diritto incide pesantemente sulle disponibilità per 
le immissioni in ruolo del personale precario e determina il progressivo aumento del personale 
in soprannumero. 

Inoltre viene definitivamente impedita la mobilità interprovinciale, condannando i docenti a 
continui sacrifici per lo svolgimento della propria attività e all'angoscia determinata dalla con-
sapevolezza dell'impossibilità di avvicinamento alla sede di residenza. 

Ritenendo tutto ciò inaccettabile, la Gilda degli Insegnanti ha deciso di procedere giudizialmen-
te avverso il decreto n.131 del 18/5/04 del Direttore Generale dell’USR dell’Emilia Romagna 
che ha determinato in via definitiva le dotazioni organiche regionali per l'anno scolastico 
2004/2005, sulla base dei provvedimenti ministeriali, non ultima la c.m. n.37 del 24/3/2004 
contenente “disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docente per l’anno 
scolastico 2004/05”, che hanno disposto i tagli di personale.  

Avverso questi atti la GILDA proporrà ricorso al Tribunale Amministrativo, ed invita tutti i do-
centi interessati, precari in attesa di immissione in ruolo, docenti in attesa di avvicinamento al-
la propria provincia, famiglie che non vedono corrisposte le proprie richieste, a sottoscrivere 
l'iniziativa. 
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